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Al Presidente del

Consiglio Regionale

di Basilicata

INTERROGAZIONE CON RISPOSTA SCRITTA

Premesso che con DGR n° 2138 del 24 ottobre 2005 è stato deliberato il rigetto dell’istanza di approvazione del progetto e di autorizzazione dell’ECOIL ITALIA srl volta ad ottenere l’approvazione e l’autorizzazione alla realizzazione dell’impianto per la rigenerazione di oli lubrificanti esausti nel Comune di Ferrandina con la restituzione alla società delle tre copie del progetto;  (allegato 1)

Preso atto che l’ECOIL ITALIA srl,  a seguito della chiusura del procedimento amministrativo, ha proposto ricorso davanti al TAR per la Basilicata per l’annullamento, previa sospensione, della DGR n° 2138 del 24 ottobre 2005, con la quale la Giunta della Regione Basilicata ha rigettato l’istanza dell’ECOIL ITALIA srl e che la Giunta Regionale di Basilicata con DGR n° 118 del 6 febbraio 2006 ha conferito mandato all’avv. Fernanda Cariati affinché, anche con la facoltà di delega, rappresenti e difenda l’Ente Regione; (Allegato 2).

Considerato che il ricorso al Tar è tutt’ora pendente anche a seguito delle iniziative dell’Ufficio Legale del contenzioso della Regione e che tale Ufficio in presenza di detto gravame e a procedimento amministrativo chiuso,  ha rilasciato (Allegato 3) un parere, del tutto non condivisibile e anomalo, che ha determinato l’adozione della  DGR n° 1771 del 15 dicembre 2007 avente per oggetto “ECOIL ITALIA srl riesame progetto per la realizzazione di un impianto per la rigenerazione di oli lubrificanti esausti nel Comune di Ferrandina…”  e di procedere al riesame dell’istanza ai sensi dell’art. 2 della legge 241/90 per verificare la sussistenza delle motivazioni ostative indicate nella deliberazione di Giunta Regionale n° 2138 del 2005 in base alla documentazione prodotta dalla Società ECOIL ITALIA srl il 17/04/2007 e successivamente integrata in data 04/12/2007 e di fare carico all’ECOIL ITALIA srl di presentare all’Ufficio Prevenzione e Controllo;

Rilevato che contrariamente  a quanto sostenuto nel parere, prot. N. 26449 del 31/01/07 da parte dell’Ufficio Legale Regionale, il procedimento di cui all’art. 27 del D.Lgs. n. 22/97 si è concluso con il diniego a costruire l’impianto di cui alla DGR n. 2138/05 e né lo stesso non poteva essere riaperto, in quanto il riesame richiesto dalla società proponente deve essere sottoposto alla procedura prevista dal D.Lgs.  n. 59/05 (autorizzazione integrata ambientale – AIA -) è attestato all’ufficio regionale Compatibilità Ambientale e non già a quello Prevenzione e Controllo Ambientale;

Atteso che il parere di compatibilità ambientale reso con DGR n° 277 del 9 febbraio 2005 era scaduto l’otto febbraio 2008 il proponente ECOIL ITALIA srl ha richiesto in data 18 giugno 2008 la proroga dei termini di validità del Giudizio Compatibilità Ambientale;

Ritenuto che l’ECOIL ITALIA srl ha presentato, sulla base, riteniamo noi, della illegittima e anomala “riapertura”  del procedimento una ipotesi di revisione finale” datato maggio 2008 nel quale la tecnologia proposta consiste principalmente nel processo di distillazione sotto vuoto con evaporatori a film sottile (distillazione molecolare) e successiva idrogenazione;

Verificato che con DGR n° 1393 del 3 settembre 2008 (Allegato 4)  la Giunta Regionale ha prorogato, continuando nel percorso anomalo, di tre anni il periodo di efficacia temporale del Giudizio Favorevole di Compatibilità Ambientale stabilito nella DGR n° 277 del 9 febbraio 2005 con l’osservazione delle prescrizioni: 

a) le acque di prima pioggia ricadenti sulla superficie pavimentata ed impermeabili dello stabilimento (con esclusione delle sole coperture dei corpi di fabbrica) sono da considerare potenzialmente inquinate da olio e quindi devono essere avviate all’impianto di trattamento delle acque oleose con apposita rete di raccolta dedicata;

b) l’aggiornamento dell’autorizzazione alle emissioni in atmosfera, rilasciata con DGR n° 277 del 9 febbraio 2005 unitamente al Giudizio di Compatibilità Ambientale, dovrà essere effettuato sulla base di specifica istanza ed idonea documentazione da presentare all’Ufficio Compatibilità Ambientale;

Tutto ciò premesso si interroga il Presidente della Giunta Regionale per conoscere:       

se non intende,  attraverso provvedimenti di autotutela,  revocare i provvedimenti sottostanti le DGR n. 2138 del 24 Ottobre 2005 e n. 1393 del 3 Settembre 2008 anche in attesa delle decisioni del Tribunale Amministrativo della Basilicata dove è incardinata la richiesta dell’Ecoil tesa ad ottenere la sospensione sul provvedimento in parola e se intende verificare il comportamento degli Uffici che non hanno inteso rispettare la delibera di rigetto dell’istanza innescando ulteriori procedimenti amministrativi in netto contrasto con la delibera sopra indicata e di sospendere la riunione della Conferenza di Servizi programmata per il prossimo 12 novembre e di revocare i finanziamenti concessi a suo tempo all’Ecoil con la riutilizzazione degli stessi per altre iniziative industriali nell’area della Val Basento.

Potenza, 10/11/2008

Emilia Simonetti

Gruppo Consiliare di Rifondazione Comunista - Sinistra Europea





























Viale della Regione Basilicata, 8 – 85100 Potenza - Tel. 0971 447062 / 51559 Fax 0971 51784

e-mail: gc-rc@regione.basilicata.it


